
NESSUNA 
ALTERNATIVA AL

“THERE IS NO 
ALTERNATIVE”?



È proprio vero 
che “there is no 

alternative”?

Non è L’UTOPIA 
il motore della 

storia?

La storia non è il 
prodotto delle SCELTE
dell’uomo e, quindi, il 

teatro delle 
POSSIBILITÀ?



LA LOGICA 
DELLE ARMI



Più armi 
(sempre più 
moderne e 

potenti) 
all’Ucraina

Più possibilità di 
costringere l’aggressore a 

ritirarsi

Più possibilità di chiudere 
la guerra con una 

PACE GIUSTA
(che non conceda nulla 

all’aggressore)

I VANTAGGI



Più spirale 
della violenza

Più morti
(civili - anche bambini – e 

militari

Più profughi 
(milioni di persone sradicate 
dalla loro terra e dalla loro 

famiglia)

Più distruzione
(altissimo sarà il costo della 
ricostruzione: chi pagherà?

Più rischio per una guerra 
nucleare (che avrà 

ripercussioni in tutto il mondo)

Più rischio di concludere la 
guerra con una 
PACE FRAGILE

I COSTI (1)



I COSTI (2)

Nessuna  “pace durevole”
sarà possibile

SENZA RIMUOVERE
LE CAUSE DELLA GUERRA



L’OPZIONE 
DELLA 

NONVIOLENZA



Sarebbe stata possibile 
una 

REAZIONE DISARMATA  
all’invasione armata di 

Putin?

Sarebbe stata possibile 
un’alternativa al 

ricorso alle armi?



La risposta 
nonviolenta al 

TIRANNO INVASORE 
sarebbe stata 

necessariamente 
una 

SCELTA SUICIDA,
la scelta di perdere 
la propria libertà e 
diventare sudditi 

dello zar?

Non vi era nessun altro 
modo per coniugare

LIBERTÀ E SOVRANITÀ 
di una nazione e il valore 
del DIRITTO ALLA VITA?



Una lezione 
superata quella di 

Gandhi? 

Non ha ottenuto 
l’indipendenza 

dell’India grazie a 
una 

LOTTA 
NONVIOLENTA?



Superata la 
convinzione di 

Toltoj, l’ispiratore 
di Gandhi, 

secondo cui 
L’IDEOLOGIA 

DELLA NECESSITÀ 
DELLA GUERRA È 
FRAUDOLENTA?



Gandhi non era 
tout court pacifista: 

riteneva che 
l’uso della violenza 

fosse 
preferibile alla 

PASSIVITÀ 
e alla 

CODARDA 
SOTTOMISSIONE

Ora, reagire con la 
nonviolenza alla violenza di 

Putin sarebbe stata 
“PASSIVITÀ e CODARDA 

SOTTOMISSIONE?



Il messaggio di Gandhi è 
chiaro: se l’umanità vuol fare 
un salto di qualità, non deve 

RIPETERE LA STORIA, 
ma 

FARE UNA STORIA NUOVA

Un messaggio che sgorgava da 
una domanda: 

perché mai l’uomo dovrebbe 
essere destinato a non divenire 

mai 
DEL TUTTO UMANO?



Ma… come FARE UNA STORIA 
NUOVA?

Come far compiere 
all’umanità un balzo in 

avanti?



SUPPONIAMO CHE… (1)

Proviamo a ricorrere al 
metodo galileiano: 
supponiamo che…

Supponiamo che, di 
fronte all’avanzare 

della fila 
interminabile di carri 

armati  russi verso 
Kiev, si fosse mossa 

un’interminabile 
marcia  di centinaia 

di migliaia di cittadini 
disarmati



SUPPONIAMO CHE… (2)

Che cosa sarebbe accaduto? Mosca avrebbe 
osato il più grande 

massacro della 
storia?

Come avrebbe potuto 
giustificarlo 

di fronte all’opinione 
pubblica interna e 

internazionale e di fronte 
al… tribunale della storia?



SUPPONIAMO CHE… (3)
Ora, una tale mossa 

ucraina sarebbe 
stata un atto di 

CODARDA 
SOTTOMISSIONE 

o, al contrario, una 
CORAGGIOSA 

SFIDA 
al potere della 

forza, una sfida che 
avrebbe generato 
immensi benefici?

Non si sarebbero 
salvate migliaia  e migliaia di vite 

umane
(civili, bambini, soldati di ambedue i 

fronti)?

Non si sarebbero 
risparmiate tante sofferenze 

(pensiamo ai milioni di 
profughi ucraini)?



SUPPONIAMO CHE… (4)

Tale sfida, poi, non avrebbe 
attirato una 

simpatia internazionale
ben più forte e più convinta di 

quella attuale?

Non si sarebbe 
evitata quella spirale di violenza 

che ha spinto la guerra a tal punto che 
Mosca ha evocato la minaccia della 

bomba nucleare?



OBIEZIONI (1)

La supposizione 
non tiene conto 

che
mancavano le 

condizioni 
per una risposta 

disarmata: 

americani e inglesi, infatti, 
stavano armando e 

addestrando l’esercito ucraino 
fin dal 2014 

e la guerra era già in corso nel 
Donbass da otto anni;

l’Occidente ha inviato armi 
perché 

è stata l’Ucraina a chiederle 
per poter fronteggiare 

l’aggressore



OBIEZIONI (2)

L’Ucraina –
come ripete 

Umberto 
Galimberti –

“se depone le 
armi, cessa di 

esistere”



OBIEZIONI (3)

Mosca si sarebbe impossessata di tutte le leve del potere 
ucraino, inclusa la Tv di Stato e avrebbe mandato in onda una 

narrazione alternativa a quella di Zelensky



CONTRO-OBIEZIONI (1)

Ma… come escludere ciò 
che appare impossibile?

Di fronte alla sfida 
coraggiosa di un 

popolo che fronteggia 
inerme  l’aggressione 

armata di Mosca, 
l’opinione pubblica 

internazionale non si 
sarebbe”commossa” e 

questo non avrebbe 
fatto una forte 

pressione corale per 
una soluzione 
diplomatica?



CONTRO-OBIEZIONI (2)

Del resto, la stessa 
Ucraina non aveva 
sperimentato con 

successo la strategia 
della nonviolenza 

sia durante la 
“rivoluzione arancione” 

(2004) che durante la 
prima fase della 

“rivoluzione della 
Dignità (2014)?

Non è stata 
l’entrata in scena 

della violenza 
degli  

ultranazionalisti 
la fonte di tutti i 

mali 
che l’Ucraina ha 
subito dal 2014 

fino 
all’aggressione 

del 2022?



CONTRO-OBIEZIONI (3)

Non ha funzionato la 
strategia della 

nonviolenza perfino 
sotto il regime più 

efferato, quello 
nazista? 

Non ha fatto 
retromarcia il 

regime in Norvegia 
intenzionato a 

nazificare la scuola 
quando si è trovato 

di fronte alla 
protesta di massa 
degli insegnanti 
appoggiati dalle 
Chiese cristiane?



LA SFIDA AL NAZISMO (2)

Non è stato un successo quello degli insegnanti polacchi 
che, di fronte alla chiusura delle scuole (ad eccezione 

delle elementari e delle professionali), hanno 
organizzato, col supporto della Chiesa cattolica, corsi 
clandestini raggiungendo il 70 per cento dei liceali?



LA SFIDA AL NAZISMO (3)

Nella stessa 
Germania le 

Chiese cristiane 
non sono riuscite 

a far 
indietreggiare 

Hitler sul fronte 
del suo disegno 

delirante, 
quello di 

sterminare i 
malati di mente?



CONTRO-OBIEZIONI (4)
Non ha pagato 

la solidarietà del 
popolo danese 

quando ha 
raccolto non 

pochi milioni di 
corone 

per supportare 
la fuga degli 
ebrei danesi 

verso la Svezia?

La nonviolenza, quando è organizzata e diventa una sfida corale, 
paga più di quanto si immagini



Così papa 
Francesco:

“la guerra è un 
sacrilegio, che 
fa scempio di 
ciò che è più 
prezioso sulla 

nostra  terra, la 
vita umana”“Ogni guerra lascia il mondo 

peggiore di come l’ha trovato”



L’UTOPIA DI UNA
PACE DUREVOLE
(mediante la rimozione delle 

cause)



È un’UTOPIA pensare a una pace durevole che 
rimuova alla radice le cause di possibili nuovi 

conflitti?

Utopico il sogno di Gorbačëv di una 
grande Europa che includa la stessa 

Russia, dopo una guerra che ha 
alimentato sentimenti di odio e di  

vendetta?



Utopico, di sicuro, 
nel breve termine, 

ma perché non 
creare le 

condizioni perché 
tale sogno possa , 

nel medio e nel 
lungo termine, 

diventare realtà?

Irrealistico, di sicuro, è un’Europa 
da Lisbona a Vladivostock, ma lo è 

pure un’Europa da Lisbona agli 
Urali (il sogno di De Gaulle)?



Un fatto è 
certo: la 

popolazione 
russa è 

concentrata al 
di qua degli 

Urali.

Ed è questa popolazione che nel 
passato ha accolto, talora con 
entusiasmo (anche se ai livelli 

sociali alti) i modelli europei, in 
primis francesi e tedeschi



UN’IMPRESA ARDUA

Sarà diposta la 
Federazione 

russa a 
rinunciare 

all’area asiatica, 
lasciando alle 
popolazioni  
della zona la 
decisione di 

rendersi 
indipendenti?

Si tratterebbe di 
portare a compimento il sogno 

nato sull’isola di Ventotene
dov’erano confinati Altiero Spinelli 

e i suoi due compagni



Si tratterebbe di 
realizzare 

quell’Europa 
sognata da 

Giovanni Paolo II 
che respirI con 
due polmoni: 
occidentale e 

orientale.



SOGNI TRAVOLTI DALLA GUERRA

Siamo  di fronte a 
dei sogni 

irrimediabilmente 
travolti dalla 

guerra in Ucraina 
che vede 

contrapposti 
Occidente e 

Russia?
Ma… perché rinunciare a 
riaccendere la speranza?



Non è 
l’OTTIMISMO 

DELLA VOLONTÀ 
che può 

sconfiggere il 
PESSIMISMO 

DELLA RAGIONE?

Del resto, non è stato lo stesso primo 
Putin che puntava sull’integrazione 
della Russia sia con la Ue che con la 

Nato?



Trattandosi di una 
“potenza”, è 

realistico che la Ue 
e la Nato accolgano 

la Federazione 
russa come ha 

accolto gli altri, vale 
a dire imponendo 

le loro regole?

Tali regole non dovrebbero essere 
scritte “insieme”?



Una meta, 
questa, che si 

può perseguire 
solo in un 

futuro remoto?

Forse sì, e nel 
frattempo?



IL NODO DEI NODI

Urge una
NUOVA 

ARCHITETTURA 
DI SICUREZZA… 

non più a egemonia 
americana…

… ma condivisa da tutte 
le attuali  potenze 

mondiali…

… che faccia sì che 
NESSUN PAESE SI SENTA 

MINACCIATO, …

… che risponda, cioè, al 
BISOGNO DI SICUREZZA 

DI TUTTI



Non è maturo il 
momento per 

superare la 
schiacciante 

egemonia 
americana e tener 
conto delle nuove 
potenze (non più 

emergenti)?

Quando l’Ucraina non dovesse 
essere più una possibile minaccia 
da parte della Nato (con i missili 

puntati a poca distanza da Mosca), 
perché a Federazione russa 
dovrebbe temere il ritorno 

dell’integrità territoriale della 
stessa Ucraina?



Una pace 
durevole va 
COSTRUITA 

esplorando tutte 
le possibilità e 
prevedendo un 

PROCESSO 
GRADUALE

Va costruita, in altre parole, solo 
con la politica: 

non è questa la più nobile arte 
inventata dall’uomo?



Non è il filosofo Žižek ad affermare che 
“la sola opzione realistica è di fare ciò che appare impossibile 

all’interno del sistema”?
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